    LEGGE 14 MAGGIO 1981 N. 219 - CONFERMA DELLA DESTINAZIONE


ALLA REGIONE CAMPANIA DELL'IMPORTO DI LIRE 64,205 MILIARDI, PER IL


                      1985, GIA' DELIBERATA


                   DAL CIPE IL 13 FEBBRAIO 1986


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici


del novembre 1980 e del febbraio 1981;





VISTI gli  articoli 6  bis e  9 del  D.L. 27 febbraio 1982, n. 57,


convertito, con modificazioni, nella legge 29 aprile 1982, n. 187,


con  il  quale  viene  regolato  il  coordinamento  di  tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO l'art.  11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887 (finanziaria


1985);





VISTA la  propria delibera programmatica del 3 aprile 1985, con la


quale, fra   l'altro,  viene  approvato il programma della Regione


Campania, per  l'importo complessivo  di lire 118,545 miliardi per


l'anno 1985;





VISTA, altresì,  la propria  delibera del  28 novembre  1985, che,


nell'individuare gli  Enti destinatari  e le  finalizzazioni degli


interventi già  programmati con  la precedente delibera, rinvia ad


una successiva  deliberazione la  finalizzazione di  una quota  di


lire 64,2O5  miliardi -  per l'anno  1985  -  già  destinata  alla


Regione Campania;





VISTA la  successiva delibera  del 13  febbraio 1986, la quale, in


attuazione     della     precedente     deliberazione     completa


l'individuazione dei  settori cui  finalizzare l'importo residuale


di lire  64,205 miliardi  per gli  interventi dl  competenza della


Regione Campania, con localizzazione su base comunale;





VISTO   il   decreto interministeriale  Bilancio-Tesoro    del  14


giugno   1986, registrato alla Corte dei Conti, il 30 luglio 1986,


reg. n.  1, fg.  n. 398,  emanato in  applicazione,  fra  l'altro,


della  propria  delibera  del  13 febbraio 1986;





CONSIDERATO che, per un inconveniente tecnico le risorse di cui al


soprarichiamato  decreto   sono  state   recentemente  accreditate


direttamente  ai   Comuni,   della   Regione   Campania   indicati


nell'allegato A. 1 e non alla Regione stessa  titolare  sia  della


fase   di   programmazione   che di  quella di realizzazione degli


interventi indicati nelle proprie richiamate delibere;





RITENUTA la  necessità  di  ribadire  i  contenuti  delle  proprie


precedenti determinazioni;


                                 


                                 


                         C O N F E R M A





la destinazione  alla Regione Campania dell'importo di lire 64,205


miliardi, -   per   l'anno  1985  -  per  le  finalità  e  secondo


la    ripartizione    già  individuata  nell'allegato  A.1.  della


delibera del 13 febbraio 1986 di cui alla premessa;





                           I N V I T A


                                 


altresì   la Regione   Campania  ed i  Comuni  -  cui  le  risorse


risultano al momento accreditate per i motivi indicati in premessa


- a perfezionare le opportune intese atte a consentire il prelievo


delle risorse  da  parte  dei  detti  Comuni,  per  il  successivo


pagamento delle  opere, su  indicazione  della  Regione  Campania,


competente sia  per la  fase di  programmazione che  per quella di


realizzazione degli interventi.











Roma, 20 novembre 1986














                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                        (On. Prof. Pier Luigi


Romita)











